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v Firenze contro il tabacco 
Il Comune vieta il fumo 
e invita i locali pubblici 
a boicottare le sigarette 

DALLA NOSTRA RE0A2IONE 

SILVIA BIONDI 

••FIRENZE. Humphrey Bo-
gart, macho dalla sigaretta fa
cile, non avrebbe potuto lavo
rare a! Comune di Firenze. Il 
consiglio comunale del capo
luogo toscano ha approvato 
ieri, dopo una vivace discus
sione, una delibera che vieta il 
fumo negli uffici comunali e di 
pertinenza comunale. Sigaret
te vietale per tutti, sia per chi 
ci lavora, sia per chi ci va a riti-

. rare un certificato o a chiede
re un documento. Per i fuma
tori è pronta la sanzione am
ministrativa, mentre i locali ri
servati agli incalliti amanti del
le sigarette restano per ora pu
ra ipolesi. Coincidenza vuole 
che proprio domani il Tar del
la Toscana sia chiamalo ad 

• esprimersi in merito al ricorso 
. presentato dal Codacons 
. (Coordinamento di associa

zioni dei consumatori), dal 
Movimento nazionale non fu
matori e dalla Lega Ambiente 

, contro il ministro della Sanità 
e il sindaco di Firenze. Motivo: 

•• silenzio-rifiuto dopo la diffida 
, : a porre il divieto di fumo nei 

[ locali pubblici, dagli uffici ai 
i bar, dagli ospedali ai rlstoran-

™ ' ti. 
Firenze diventa cosi la se

conda citta d'Italia a proibire 
il fumo negli uffici comunali. 

'. La prima è stata Empoli, di
stante una trentina di chilo-

' metri dal capoluogo toscano, 
che è arrivata all'ordinanza di 

'" divieto dopo l'investitura uffi-
\ clale della Cee e dell 'Onisco-
ì me •capofila dei gemellaggi 
•." europei per le città della salu-
', te». Empoli ha dichiarato 
1 guerra al fumo nell'ottobre 
- '90, con un grande dispiega-
• mento pubblicitario, un consi

stente impegno finanziario di 

sponsor privali e la collabora
zione di bar e ristoranti. 

Firenze, invece, ci arriva in 
•zona Cesarmi», sotto l'incudi
ne del responso del Tar e con 
la prospettiva di creare una 
tensione non indiflerente tra i 
7mila dipendenti comunali. E 
la politica, questa volta, c'en
tra poco. Anche se Firenze e 
governala dal pentapartito ed 
Empoli da una giunta di sini
stra, sul fumo le divisioni sono 
trasversali ai partiti. 

L'accanimento anti fumo 
sembra comunque una prero
gativa toscana. «Non ci sono 
secondi fini - spiega Paolo 
Sanchini, legale del Codacons 
- potevamo scegliere Roma o 
Milano o Venezia». Ma la vici
nanza di Empoli e l'impegno, 
fin dallo scorso novembre, di 
un gruppo di consiglieri co
munali fiorentini probabil
mente hanno pesato. In una 
Toscana famosa per i suoi si
gari, parte una campagna che 
C destinata ad investire tanti 
altri comuni italiani. E a scate
nare nuove polemiche. «Fu
mo il sigaro, me ne vanto, vo
to contro e credo che questo 
consiglio abbia bisogno di 
una botta di vita», ha esordito 
l'assessore democristiano 
Giovanni Pallanti. «Siete intol
leranti», ha tuonato un altro 
fumatore, l'assessore repub
blicano Alfredo Franchini. Su
bito ripreso dal capogruppo 
del suo partito, Antonio Ma-
rotti: «Sono seccamente intol
lerante, certo, perché il fumo 
fa male alla salute». D'ora in 
avanti comunque, per chi non 
sa rinunciare alla sigaretta, 
non resterà che rifugiarsi nei 
bagni del comune. 

È iniziata la serrata 
dei benzinai che durerà fino 
a sabato mattina alle 7 
Ingorghi ma senza incidenti 

Il sindacato minaccia 
il fermo anche per domenica 
Possibile la precettazione 
Voli a rischio a fine settimana 

In fila per l'ultimo pieno 
e da oggi pompe chiuse 
File caotiche, ma senza incidenti, alla vigilia della 
settimana nera degli automobilisti per la chiusura 
delle pompe di benzina da oggi a venerdì compre
so, tranne nella Toscana colpita dal maltempo. La 
serrata potrebbe proseguire fino a domenica se il 
governo non convoca i sindacati. Non si esclude la 
precettazione. Sabato voli bloccati dagli statali di Ci-
vilavia, domenica e lunedì aerei a rischio cobas. 

R A U L W I T T E N B E R Q 

• • ROMA. La corsa al pieno 
di benzina era cominciata 
sabato. Domenica i distribu
tori aperti avevano già file di 
un'ora, mentre parecchi ave
vano già chiuso perchè il car
burante era esaurito, Molti 
automobilisti hanno appro
fittato del fine settimana per 
riempire i serbatoi in vista 
della serrata di quattro giorni 
dei benzinai. Dalla Lombar
dia le automobili dei vacan
zieri sono piombate nelle vi
cina Svizzera per unire l'utile 
al dilettevole: il dilettevole, la 
passeggiata domenicale ol-
Ireconfme; l'utile, evitare le 
file e fare il pieno a 989 lire al 
litro invece che a 1.510. 

Cosi ieri code lunghe fino 
a cento auto, ma nessun inci

dente per questioni di prece
denza. L'assalto alle pompe 
nelle principali città (soprat
tutto a Roma e Palermo) ha 
però provocato caotici ingor
ghi. La salvezza sarà negli 
impianti autostradali che re
steranno chiusi solo oggi, 
martedì. Ieri il black out ini
ziava alle 19 (perconcluder
si sabato mattina alle 7 ) , ep
pure già dalle prime ore della 
giornata era difficile rifornirsi 
di carburante. Roberto Pie-
rangeli, segretario della Faib 
Confesercenti, una delle or
ganizzazioni che hanno pro
mosso la protesta, riferiva 
che ieri mattina erano ope
ranti metà dei 33mila im
pianti: erano in molti, infatti, 
ad aver già esaurito le scorte. 

Sabato dunque si dovreb
be tornare alla normalità, ma 
non è certo. Se i sindacati dei 
benzinai non verranno con
vocati, potrebbero prolunga
re la protesta fino a domeni
ca 24. Lo minacciano sia Pie-
rangeli che Roberto Di Vin
cenzo della Flerica Cisl. Non 
solo, ma insieme alla Figis 
Confeommercio i tre sinda
cati, che rappresentano 
32mila dei 34mila gestori 
della rete, hanno già procla
mato l'ulteriore chiusura del
le pompe sotto le feste natali
zie, dal 22 al 26 del mese 
prossimo se non si giunge a 
una composizione della ver
tenza. 

Tuttavia non si esclude 
una precettazione dei benzi
nai. La rivendica il Movimen
to federativo democratico, e 
la Commissione di garanzia 
dei servizi essenziali la sug
gerisce al governo. Uno dei 
suoi componenti , Edoardo 
Ghera, osserva che questo 
non 6 uno sciopero di lavora
tori dipendenti, che giustifi
cherebbe l'intervenlo della 
Commissione in base alla 
legge M6 sullo sciopero nei 
servizi essenziali, ma una ser-

SCIOPERI 

MARTEDÌ 19 
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GIOVEDÌ 21 

VENERDÌ 22 
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DOMENICA 24 

LUNEDI 25 
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AEREI 

• PILOTI APPL 
(Radiomisura, h9-17) 

• CIVILAVIA (h 14-20) 

• COBAS 
(Hostess e Steward) 

• Scioperi dichiarati 
O Scioperi minacciati 

rata (peraltro dichiarata ille
cita dall'Alta Corte) di lavo
ratori autonomi. E per questi, 
la stessa legge prevede la 
precettazione visto che la di
stribuzione di carburante e 
certamente un «servizio pub
blico essenziale». 

I motivi della protesta sono 
noti: un accordo col governo 

del 14 dicembre 1990 è stato 
applicato solo a metà, la tri
mestralizzazione dell'Iva e 
l 'aumento di 5 lire al litro del 
margine. Manca la nuova de
finizione giuridica del gesto
re in modo che non sin co
stretto a vendere solo le mer
ci fornite dalle compagnie 
petrolifere, e il bonus fiscale 
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di 200 miliardi in due anni 
(1991-92) suggerito dal go
verno al posto dell'aggio di 3-
4 lire al litro proposto dai sin
dacati. 

M;i i guai per la mobilità 
deijli l'.ihani non si fermano 
qui. In piena chiusura delle 
pompe, giovedì 21 voli diffi
cili per lo sciopero dei piloli 

Appi addetti alle radiomisure 
dell'Anav, e praticamente 
bloccati sabato per la prote
sta negli aeroporti degli stata
li di Civilavia Cgil Cisl UH. 
Inoltre i Cobas degli assisten
ti di volo, per fortuna una mi
noranza e sconfessati dai sin
dacati confederali, si ferma
no domenica e lunedi'. 

Processo Duomo connection 
J Depone Anita Garibaldi 
; e rischia recriminazione 
per falsa testimonianza 

MARCO BRANDO 

$ 

••MILANO. Anita Garibaldi. 
dirigente nazionale del Psi, ri-

, schia di essere incriminata per 
; | falsa testimonianza. La stessa 

sorte potrebbe toccare al Gran 
', 4 maestro massone Salvatore 

Spinello. Dopo la loro deposi
zione come testi al processo 
•Duomo connection», il pub
blico ministero Ilda BocassiriI 
si è riservata di chiederne l'in
criminazione. Nessuna riserva 
per il figlio della Garibaldi, 
Francis Hibbert, per il quale è 
stala chiesta l'immediata ado
zione del prowedimenlo. 

Tulli tre i testimoni avrebbe
ro dovuto spiegare ai giudici il 
ruolo svolto per agevolare, gra
zie alle loro buone conoscen
ze in campo socialista, l'iter di 
una pratica edilizia che stava 
tanto a cuore a Gaetano Nobi
le, imprenditore imputalo nel 
processo. Lo scopo di Nobile 
era quello dì ottenere che fos
se sbloccata la pratica di lottiz
zazione di una vasta area edifi
cabilc ferma in Comune da tre 
anni. Cosi egli, massone dal 
1989, chiese i buoni auspici di 
Spinello, il quale a sua volta si 
sarebbe rivolto ad Anita Gari
baldi, buona amica di eminen
ti politici del Garofano milane
se; si sarebbe «attivato» anche 
Francis Hibbert. L'audizione di 
ieri ha offerto pure uno spac
cato non proprio edificante di 

i;', una certa Italia delle racco-
; mandazioni e di un certo co-
\_ stume. Il gran maestro Salvato

re Spinello e la dirigente socia
lista Anita Garibaldi non han
no affatto negato di essersi 
adoperati per agevolare la pra
tica cara a Nobile. Entrambi 
hanno detto di aver ritenuto, 
allora, che fosse persona «as
solutamente degna». Quindi 
ecco la «solidarietà», a Spinello 
dettata, oltre tutto, dalla fratel
lanza massonica. E alla Gari
baldi? «La pratica giaceva in 
Comune da tre anni. Non era 
giusto dare una mano a Nobi
le?», ha detto. E ha aggiunlo: 
•Era un professionista, non 
sembrava un normale eletto
re». E allora? Via con la «nor
male routine», come l'ha defi
nita la teste. «Alla mia segrete
ria arrivano ogni settimana de
cine e decine di pratiche. Sicu
ramente ho dato l'incarico di 
occuparsene. A un certo punto 
un collaboratore mi disse pri
ma che la pratica era alla firma 
e poi che era stata firmata». Un 
successo, anche se la Garibal
di ha negato di aver avuto con
tatti diretti per snellire quella 
pratica, tanto meno con Pillit-
tcri o lo sconosciuto Schem-
mari. Successo favorito dal lat
to che allora, nel 1990, si era 
sotto elezioni. «Le pratiche 
vengono accelerale in queste 
occasioni per ottenere voli. Lo 
sanno tutti. Tutti sono lottizzat-
li, anche i magistrali», ha spie
gato Anita Garibaldi ai giudici 
costernati. «Per me la politica 6 
un'altra cosa», ha mormoralo 
lapmBoccassini. 

La denuncia di Nicolò Amato, che dirige gli istituti di detenzione: «La situazione è diventata insostenibile» 
I detenuti passati da 24.000 a 35.000, l'incremento riguarda soprattutto tossicodipendenti e immigrati 

Le carceri scoppiano, reclusi aumentati del 30% 
Le carceri italiane sono sovraffollate. Nell'ultimo an
no, i reclusi sono aumentati del 30%: passando da 
24.670 a 35.000. Dice Nicolò Amato, che presiede gli 
istituti di detenzione: «Le condizioni rischiano di di
ventare devastanti. Abbiamo bisogno di nuove struttu
re, ma la Finanziaria ha "tagliato" gli stanziamenti». Il 
15% dei detenuti sono immigrati. Ferrarotti: «È natura
le: l'emarginazione produce criminalità». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. La notizia che arri
va dal carcere di San Vittore. 
Milano, non deve sorprendere 
più di tanto, la stragrande 
maggioranza dei penitenziari 
italiani, infatti, potrebbe affig
gere sul portone d'ingresso il 
cartello: «Tutto esaurito». 

Ecco l'ultimo dato di questo 
allarmante sovraffollamento: 
alla fine di ottobre, I detenuti 
erano circa 35.000, contro i 
24.670 dello scorso anno. 
L'aumento è stato di oltre il 
30%, mille nuovi reclusi ogni 
mese. 

Ci sono molti modi per 
spiegare questa tendenza «ne
gativa». Uno, per esempio, è 
quello contenuto nella rela
zione sulla criminalità che il 
Prefetto Parisi ha consegnato 
dieci giorni fa al Parlamento. 
Vi si legge: «L'incremento dei 
reclusi ò attribuibile alla mag
giore incisività nell'azione del
le forze dell'ordine». Il capo 
della polizia offre un'interpre
tazione che gli permette an
che di tessere un elogio dei 

suoi uomini. Altra interpreta
zione, ugualmente legittima: 
aumentano i reclusi, perchè 
aumentano i delitti. Le cifre 
dell'Italia criminale testimo
niano, per il '91, un vero e 
proprio boom. Gli omicidi vo
lontari sono cresciuti del 25%, 
i sequestri di persona del 34%, 
le rapine «gravi» dell'I 1%, gli 
attentati del 25%. E, contem
poraneamente, è aumentata 
anche l'impunità. Sempre di 
pio, i delitti vengono attribuiti 
ad ignoti. Nel Lazio, per esem
pio, i reali senza «autore co
nosciuto» erano 244.720 
nell'89, sono diventati 355.145 
nel '90. C'è chi vede in questi 
numeri il segnale di una «scel
ta» da parte di forze dell'ordi
ne, inquirenti, giudici. È prefe
ribile non indagare, non per
seguire i reali minori, dato che 
i tribunali sono sovraccarichi 
di lavoro, le galere sovraffolla
le, e uno scippatore libero 
crea meno problemi di uno 
scippatore «calturato». In ogni 
caso, c'è stato un tale incre

mento di delitti, che, nono
stante la «scarsa efficienza» di 
polizia e carabinieri, le carceri 
sono piene. E conta poco se 
la regione sia più o meno «a ri
schio» sul fronte criminalità. 
Infatti: in Lomabrdia, i reclusi 
sono circa 4.500, in Sicilia 
2.300. 

Dice Nicolò Amato, respon
sabile degli istituti di detenzio
ne e di pena: «La giusta svolta 
repressiva nella lotta contro la 
criminalità potrebbe creare 
una situazione difficile nel si
stema penitenziario. Perchè 
non sono stati più stanziai i i 
soldi per costruire nuovi istitu
ti». Gli stanziamenti sono stati 
•tagliati» nella legge finanzia
ria. «Se questo "taglio" perma
ne, tutti i lavori dei nuovi istitu
ii (per esempio: Pavia, Mon
za, Vigevano, Sondrio) si 
bloccano...E le conseguenze, 
a causa del sovralfollamento, 
potrebbero essere devastami». 

Ora, gli istituii di pena sono 
circa 200. Che rischiano di di
ventare «invivibili». Amato: 
•L'istituto penitenziario deve 
conciliare due obiettivi fonda
mentali, il primo è garantire la 
sicurezza, lar valere soltanto 
le leggi dello Stato.. Il secon
do, come dice la Costituzione, 
è offrire condizioni dignitose a 
tutti...». E invece...«Rischiamo 
di non poter offrire queste 
condizioni, e non dipende da 
noi, è chiaro. Aumentano i 
tossicodipendenti, che sono 
saliti, in cinque anni, dal dieci 

al 34'U, aumentano i sieropo-
silivi, c'è la necessità di tener 
conto delle compatibilità fra 
gruppi criminali. Ci sono pro
blemi di sicurezza, abbiamo 
bisogno di un maggior nume
ro di guardie». 

Aumentano anche i dete
nuti stranieri . Ed è forse la 
«voce» che maggiormente in
cide sulla crescita globale. Nel 
'91, ne sono stati deferiti al
l'autorità giudiziaria 13.530. 
Di questi, 4.901 (quasi tulti 
immigrati extracomunitari) 
sono finiti in carcere: il 15% 
della «popolazione peniten
ziaria». 

La percentuale è impressio
nante, perchè gli immigrati 
extracomunitari in Italia sono 
«soltanto» 750.000 (cifra uffi
ciale; tra clandestini e regolari 
forse un milione e mezzo di 
persone). Impressionante e 
lale da suggerire equazioni 
troppo facili, "demagogiche». 
Dei tipo: immigrato uguale 
criminale. 

Ecco il pare del sociologo 
Franco Ferrarotti: «lì una ten
denza naturale, fisiologica: 
negli Stali Uniti, l'8()% della 
popolazione penitenziara è 
fatta di "neri". Questo avviene 
e probabilmente avverrà sem
pre di più anche in Italia e in 
lutti i paesi occidentali...Non 
conta affatto, naturalmente, il 
colore della pelle. Quello che 
conta è l'emarginazione, L'e
marginato può delinquere più 
facilmente, spesso è costretto 
a farlo per sopravvivere...». 

Il questore di Milano: 
«Non ho mai detto 
di ridurre gli arresti» 

SUSANNA RIPAMONTI 

H MILANO. Il questore di Mi
lano, Francesco Trio, ha letto 
ieri sul «Corriere della Sera» 
che dai suoi uffici sarebbe 
partilo un ordine diretto a 
commissariati e squadre di 
polizia. «Riducete gli arresti 
perchè in carcere non c'è più 
posto», sarebbe stato il senso 
del dispositivo. Trio ha fatto 
un salto sulla sedia, ha convo
cato i giornalisti e ha smentito 
di aver mai dato disposizioni 
di questo genere. «Sia chiaro, 
non l'ho detto neppure tra le 
righe: ve lo immaginale un 
questore che chiede a un 
commissariato di arrestare un 
po' meno ' Innanzitutto non 
mi compete, dato che non 
posso interferire nell'attività 
investigativa e poi bastano i 
dali per dimostrare che nessu
no ha mai pensalo di risolvere 
i problemi di San Vittore chiu
dendo un occhio sui reati». 
Anche il (responsabile della 
direzione degli istituti di de
tenzione e pena aflerma che 
«non succederà mai che un 

carcere della Repubblica dica 
che non può ricevere i dete
nuti, perchè questo non è 
neppure immaginabile». In ef
fetti il mattinale della questura 
ha continualo a segnalare 
una decina di arresti al giorno 
e l'attività non si è allentata 
dopo che, martedì scorso, il 
direttore del carcere, Mario 
Pagano, aveva lanciato l'en
nesimo appello chiedendo al 
Ministero di Grazia e giustizia 
di trasferire 150 reclusi. Ha ot
tenuto una trentina di trasferi
menti e già ieri ha comunicato 
che la situazione è legger
mente migliorata Si è usato 
qualche accorgimento: ad 
esempio la questura telefona 
al carcere prima di accompa
gnare un nuovo detenuto e 
concorda l'orario di ingresso, 
per dare il tempo di preparar
gli una branda. «Questo non 
significa che non arrestiamo 
più - prosegue il questore -
né che i delenuli vengano ab
bandonati davanti al portone 
come orfanelli» 

Anche il ministro di Grazia 
e Giuslizia Claudio Martelli ha 
dichiarato ien a Milano che 
l'appello lanciato da San Vit
tore per una diminuzione del
la popolazione carceraria non 
può non essere accollo. San 
Vittore però vive da sempre 
nell'emergenza. Il vecchio 
carcere ottocentesco era nato 
alla fine del secolo scoreo per 
800 posti: adessoci sono 1810 
uomini e 120 donne. Il lourn 
over è intenso, perché la se
zione più ampia è occupata 
da detenuti in attesa di giudi
zio. In fondo al corridoio del 
primo piano c'è la rotonda da 
cui si snodano cinque raggi, 
una specie di percorso verso 
l'inferno. In celle di tre metri 
per quattro vivono fino a 8 re
clusi, costretti a volle a dormi
re per terra, su letti di fortuna. 

Il direttore. Luigi Pagano, 37 
anni, criminologo, ha sempre 
sostenuto con forza la riforma 
carceraria, tentando di realiz
zare anche in quell'inferno 
percorsi riabilitativi. Ci sono 
laboratori di pelletteria, xen-
grafia, modellismo e costumi
s t a . Da qualche mese fun
zionano due laboratori d'arte, 
si organizzano spettacoli e 
concerti fatti dai carcerati. Per 
i più fortunati ci sono 300 po
sti di lavoro che offrono uno 
stipendio che va dalle 600 alle 
800 mila lire al mese, Ma il 
problema più atroce sono 
malaltie e droga: 600 detenuti 
.sono tossicodipendenti e 300 
sieropositivi accertati. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una nuova perturbazione, 
Inserita in un centro depressionario 11 cui mini
mo valore e localizzato a nord dell 'arco alpino, 
si porta in giornata sulla nostra penisola. Come 
quelle dei giorni scorsi, e proceduta da venti 
caldi ed umidi di provenienza meridionale od 6 
seguila da aria fredda ed instabile di prove
nienza continentale. Ci sono dunque tulti gli in
gredienti per far rimanero il tempo orientato 
verso le nuvole e verso la pioggia anche se i fe
nomeni non saranno a carattere continuo ma 
intervallali a brevi periodi di relativo migliora
mento. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo co
perto con nevicato al di sopra del mille metri di 
altitudine Sulle regioni settentrionali e su quel
lo tirreniche centrali e la Sardegna cielo da nu
voloso a coperto con precipitazioni sparse a ca
rattere intormittonte. Sulla fascia adriatica cen
tralo alternanza di annuvolamenti o schiarile 
con londonza a graduale inlonsificazione della 
nuvolosità. Sulle regioni meridionali scarsi an
nuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sudo-
vest. 
MARI: mossi 1 bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri man. 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento 
su Plomonto, Liguria e Lombardia e successi
vamente sulla fascia tirronica centrale e la Sar
degna. Clolo nuvoloso con piogge sparse -Julia 
lascia adriatica o successivamente sullo regio
ni meridionali dove durante il corso della gior
nata si verificherà una gradualo intensificazio
ne della nuvolosità. 
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16 

10 

17 

TEMPERATURE ALL 

A m s t e r d a m 

A t e n e 

B o r i i n o 

B r u x e l l e s 

C o p e n a g h e n 

G i n e v r a 

He l s i nk i 

L i s b o n a 

2 

14 

0 

1 

3 

- 2 

- 2 

12 

9 

19 

5 

9 

5 

6 

1 

18 

L ' A q u i l a 

R o n i a U r b o 

R o m a F i u m i c 

C a m p o b a s s o 

B n n 

N a p o l i 

P o t o n z a 

S M L e u c a 

R o g g i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a t a n i a 

A l g h e r o 

C a g l i a r i 

- 2 

np 
4 

4 

9 

4 

4 

10 

12 

13 

14 

10 

12 

13 

12 

np 

17 

11 

16 

16 

11 

15 

19 

17 

18 

21 

18 

18 

.STERO 

L o n d r a 

M a d r i d 

M o s c a 

N e w York 

Pa r i g i 

S t o c c o l m a 

Va i s a v i a 

V i e n n a 

6 

7 

2 

1 

8 

- 1 

2 

np 

11 

20 

5 

9 

11 

1 

8 
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Ore 
Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ole 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 

Programmi 
B15 ««dio l l r l p» : Caro Icaro. Di Donati e Olesen 

B30 JiHJool»ia:Vol<o»or. La guerra continua 

9 1 0 Por II aeridlooe m a leggo a m ratoran-

dwrj. Interviste a Antonio Sassolino e Massi

mo S Giannini 

9 20 l a O l i allo ••occhio. Intervista a Sergio 

D'Antoni, segretario generale 

9 30 Wall Stroot I o n a tornio tendo. Da New 

York Massimo Cavallini Un comcnlo di Pao

lo Leon 

1010 C w : tra Piccoli o Martelli. Intervista al 

ministro di Grazia e Giustizia L opinione di 

Luciano Violante 

1110 L'Italia eoa lo colooco. in studio Chicco Te

sta ministro dell'Ambiente del Governo om

bra Partecipano G Malcsanl geologo. L 

Becchi ingegnere. A Chini sindaco di Campi 

Bisenrlo 

15 30 -Mlllooolo». Filo diretto con Eugenio Finardi 
Ore 17 20 «Cicli • tricicli». Conversando con Ivan Gr.i-

/tani 
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